
ALLEGATO B 
 
 
 

Informativa 
 

1. Le agevolazioni di cui al presente provvedimento sono soggette al regime “de minimis” di 
cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza  minore – G.U.U.E. 
28/12/2006, n. L 379 e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché 
soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
Qualora tali condizioni non siano soddisfatte l’agevolazione eventualmente concessa dovrà 
essere restituita. 

 
2. Beneficiari: imprese ( specificare la tipologia di impresa) con le esclusioni indicate in 
appendice C. 
 
3. Le agevolazioni in regime “de minimis” non possono superare i 200.000,00 €  (in ESL 
equivalente sovvenzione lordo) nell’ arco di tre esercizi finanziari per ciascuna impresa. Il 
massimale è ridotto a 100.000,00 € (ESL) per le imprese attive nel settore del trasporto su 
strada. 
 
4. Il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione concessa ai sensi del 
presente provvedimento con quelle in regime “de minimis” ottenute dal beneficiario 
nell’esercizio finanziario in cui è concessa l’agevolazione e nei due esercizi finanziari 
precedenti.. Qualora l’agevolazione concessa superi il massimale, questa non può 
beneficiare dell’esenzione prevista dal Regolamento nemmeno per la parte al di sotto di 
detto massimale e deve essere interamente restituita. 

5.  Equivalente Sovvenzione Netta e Lorda (ESN, ESL) 

L’Equivalente Sovvenzione, è l’unità di misura utilizzata per calcolare l’entità dell’aiuto 
erogato caso per caso. 

Per determinare l’entità dell’agevolazione occorre innanzi tutto tradurre l’aiuto, qualunque 
sia la sua natura (sovvenzione in conto capitale o in conto interessi) in sovvenzione in conto 
capitale; si deve cioè calcolare l’elemento vantaggio dell’aiuto, tenendo conto, ad esempio 
nel caso di un prestito agevolato, della percentuale di finanziamento sull’investimento, della 
durata del finanziamento, dell’ammontare del bonifico e del tasso di interesse vigente sul 
mercato al momento della concessione dell’ aiuto (tasso di riferimento fissato 
periodicamente dalla Commissione e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’ Unione 
europea). Questo valore, calcolato in percentuale sull’investimento (sulle spese 
ammissibili), rappresenta l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL). 
Se, una volta effettuata questa operazione, si sottrae la quota prelevata dallo Stato a titolo 
di imposizione fiscale, si ottiene l’Equivalente Sovvenzione Netta (ESN).  
 
Modalità di calcolo: 
per contributo a fondo perduto: ESL = importo contributo; 
per prestito agevolato ( vedi foglio di calcolo allegato)1 
 

                                                 
1 considerata la complessità della formula si potrebbe, in alternativa, indicare un sito su cui il calcolo possa 
essere eseguito automaticamente, a cura  della Regione o dell’Ente gestore. 



6. È consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento 
con altre agevolazioni ottenute per diverse voci di costo disciplinate da differenti regimi di 
aiuto. 
 
7. È consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento  
con agevolazioni ottenute per le stesse voci di costo disciplinate da differenti  regimi  di 
aiuto purché non sia superata l’intensità prevista da tali regimi. 
 

 
 
 
timbro dell’impresa 
e firma del legale 
rappresentante 
(per esteso e leggibile) 

---------------------------------------------------------- 


